120 LETTERA circol,

nato; il Senato ha ordinato , che tal |

legge, che prima non era, che per
lo Ducitodi Ven-zzia, {ia adeffo of-
fervata in tutte le Cicta , € Terre

del (uo Stato, ftimando e’er’ ingiu-|
g

fto, che voi portiate inceffantemen-
te i carichi, ed impofizioni publi-
che , meatce le perfone, che non

fervono a nieate, od almeno a poca |

cofa, godino quietamente, ¢ {enza

far niente i beni, che i voftri Ante- |
nati dnono acquiftato col proprio|
fangue. In che il Senato s'uniforma |
all’ efempio di tutti gli aleri Prenci- |
pt Criftiani, che inno fatto fimili |
ordini. Quefto non rifgnarda, che |
ifoggetti, ed i beni Laici, e non i- |
minuilce in modo alcuno i beni |

fpirituali, e degli Ecclefiaftici,

chila Republica lafcia la liberta to- |

tale d’acquiftare, e di ricevere doni

in danari contanti, od in ogn’ altra |
cofa mobile equivalente ; edanche |

beni immobili , purchefia con Ji-
cenza, e conf{enfo del Senato. E co-

mei beni Ecclefiaftici fono difefi , ¢ |
confervati da’ Prencipi a fpefe del |

—m




